Programma partecipato del meetup di PBC - Fase 1. diritto di proposta, dal 25 maggio al 6 luglio.
Proposte di Giuseppe Carpentieri

Obiettivo: progettare e costruire una società diversa, migliore e più umana.

Il problema: in sostanza il sistema (banche, corporations, partiti, norme e leggi irrazionali) hanno schiavizzato i popoli attraverso strumenti di controllo di massa come media, università e scuole manipolando il pensiero collettivo globale ed incatenarlo ad un concetto di sviluppo e di crescita utile ai pochi, all’élite. I banchieri hanno imposto una dittatura delle Banche Centrali che prestano una moneta agli Stati (ai popoli) e misurano la ricchezza con lo stupido indicatore economico del Prodotto Interno Lordo. Il ricatto del lavoro è stato l’alibi ingegnoso per costringere i popoli a procurarsi un pezzo di carta caricato di interessi illegittimi. I popoli credono di vivere in una democrazia rappresentativa, ma lo sporadico episodio del voto, vero contratto in bianco, è il teatro messo in piedi dal potere. 
Il percorso: individuare strategie e metodi per raggiungere l’obiettivo, come per esempio l’introduzione di metodi e dinamiche sociali diverse, più semplici ed accedere a tutti i livelli di conoscenza per consentire a tutti di poter consultare e dialogare con un “vocabolario comune”. 

Uscire dalla visione politico-filosofica dell’antropocentrismo e comprendere che l’uomo è solo parte dell’Universo. Riconoscere le nostre potenzialità legate all’amore incondizionato, alla passione, alla spiritualità ed alla creatività e, liberarsi dalle gabbie mentali, vere prigioni, indotte dal “potere invisibile” (società segrete) e dal potere visibile delle Banche per mezzo della moneta.

· Applicare il principio di sovranità popolare:

· Introdurre tutti gli strumenti democrazia diretta e partecipativa negli Statuti degli Enti Territoriali (Regione, Provincia e Comune) e migliorare l’iniziativa popolare ed il referendum abrogativo previsti dalla Costituzione copiando l’esperienza Svizzera.

· Introdurre la revoca del mandato negli Statuti degli Enti Territoriali
· Impugnare l’art. 105 del Trattato di Maastricht che viola la Costituzione italiana ed introdurre una “Banca del popolo” e la relativa proprietà (del portatore – “pagabili a vista”) popolare della moneta (sovranità monetaria) per azzerare il debito pubblico derivante dagli interessi e dal prestito.
· Introdurre una “moneta completare” di deliberazione degli Enti Territoriali per sostenere la filiera agroalimentare prodotta nelle Provincie.

· Introdurre la vera Class Action:

· In una società dove la ricchezza si misura col danaro, il potere ha paura di perderlo. E’ necessario introdurre in Italia ed in Europa il modello class action all’americana poiché è lo strumento giuridico più forte che i cittadini possano avere in mano. Il modello introdotto in Italia (finanziaria 2008) non è una class action efficace e pertanto non verrà mai usata. Sosteniamo la proposta del Coordinamento Nazionale Reset Class Action.

· Introdurre per PBC una scuola politica di educazione civica:
· Capire come funzione la pubblica amministrazione ed il sistema del “potere invisibile” per renderlo realmente democratico e consegnare il potere al legittimo proprietario: il popolo sovrano.

· Creare un bagaglio culturale comune e condiviso attraverso l’approccio olistico e pragmatico che trasmetta i valori della “vera democrazia” e del concetto politico della decrescita felice alternativo al modello capitalistico, socialista e comunista.

· Creare ed applicare stili di vita sobri attraverso l’impiego di tecnologie “nuove” (fotovoltaico, eolico, geotermia…) e socialità razionali come i Gruppi di Acquisto Solidali (GAS) ed i relativi Distretti di Economia Solidale (DES).

· Applicare l’interesse pubblico con l’introduzione del modello dell’azionariato diffuso (public company)

· Nell’ambito degli Enti Territoriali i beni ed i servizi pubblici sono stati usurpati per mezzo dell’accentramento di poteri ai Sindaci ed ai Presidenti eletti e, per l’introduzione del diritto privato in ambito pubblico con la conseguenza della riduzione dei principi democratici. E’ necessario introdurre un nuovo modello di gestione dove i cittadini sono proprietari e gestori delle società che gestiscono l’acqua, l’energia, i trasporti ed i rifiuti, tutto ciò per garantire realmente e concretamente l’interesse pubblico contemplato dalla Costituzione. I cittadini eleggono il consiglio d’amministrazione a base meritocratica per costituire una società che auto produce energia da fonti rinnovabili ed introduce il modello ESCO (Enery Service COmpany) che adotta l’uso razionale dell’energia e guadagna dal risparmio energico, cioè il contrario di quello che accade oggi dove le SpA locali monopoliste guadagna dai consumi e dagli sprechi.
· Trasformare la RAI in una public company
· Per avere un editore puro nazionale e, per introdurre il modello del prosumer, cioè produttore e consumatore di informazione, si rende necessario far eleggere il consiglio di amministrazione della RAI direttamente da chi è già sostanzialmente proprietario e cioè da chi paga la tassa-canone RAI.

Note bibliografiche e riferimenti culturali alle proposte:
SERGE LATOUCHE, la scommessa della decrescita, Feltrinelli 2007

MAURIZIO PALLANTE, la decrescita felice, Editori Riuniti, Roma 2005

NICOLAS RIDOUX, la decrescita per tutti, Jaca Book 2008

ALBERTO MAGNAGHI (a cura di), il territorio degli abitanti, società locali e autosostenibilità,
Dunod, Zanichelli Bologna 1998

Wuppertal Institut, Wolfgang Sachs e Tilman Santarius (a cura di), per un futuro equo, Feltrinelli

THOMAS BENEDIKTER, democrazia diretta, più potere ai cittadini, Sonda 2008

PAOLO MICHELOTTO, democrazia dei cittadini Troll edizioni 2008

GIOVANNI ALLEGRETTI, l’insegnamento di Porto Alegre, Alinea Firenze 2003

PAOLO BERTOLOTTI, ci sono anch'io, Kc edizioni Genova 2003

PAUL GINSBORG, la democrazia che non c'è, in Vele [25], Einaudi Torino 2006

NORBERTO BOBBIO, l'età dei diritti, in ET Saggi [478], Einaudi Torino 1995

MARCO DELLA LUNA e ANTIONO MICLAVEZ, euroschiavi, Arianna editrice

MARCO SABA, o la banca o la vita, Arianna editrice

MARCELLO PAMIO, il lato oscuro del nuovo ordine mondiale, Macro edizioni

VITTORIO MARCHI, la scienza dell’uno, Macro edizioni

FERRICCIO PINOTTI,  fratelli d’Italia, BUR

